
CASTELLO DI GREPPOLISCHIETO PARCO DI MONTARALE

Itinerario 

Partenza da Greppolischieto: Il cammino 
muove dall'unica porta d'accesso del borgo, 
imboccando una strada bianca e sentieri 
panoramici in leggera discesa tra la macchia 
mediterranea. 

Tappa al Castello di Montegiove: Attraversata 
la vallata a saliscendi, si risale verso il borgo e 
l'imponente sagoma del Castello di Montegiove, 
tappa ideale per fare una sosta. 

Parco di Montarale: Lasciata la fortezza, si 
riprende quota lungo sentieri immersi tra cerri e 
roverelle, salendo decisi verso i calmi prati e la 
pineta del Parco di Montarale. 

Rientro al Borgo: Raggiunta la croce di vetta a 
853 metri di altitudine, ci si incammina 
nell'ultimo tratto boscato che ridiscende verso 
Greppolischieto chiudendo l'anello.

Cenni Storici e Curiosità

In onore di Giove: Il Castello di Montegiove, 
eretto attorno al 1280 dai Conti di Marsciano, 
sorge sui resti di un antico tempio pagano 
dedicato a Giove (Iuppiter), da cui deriva il 
nome. 

Salvato dalla moda: Negli anni '70 
Greppolischieto era ormai un borgo fantasma del 
tutto disabitato. A donargli nuova vita fu la 
stilista Anna Fendi, che acquistò e restaurò 
finemente l'intero borgo conservando le sue mura 
trecentesche e l'arco a sesto acuto. 

Il balcone sul Trasimeno: Il Monte Montarale 
rappresenta il punto più alto dell'intero bacino del 
Trasimeno: nelle giornate limpide la vista spazia 

dal lago fino alle vette toscane dei monti 
Amiata e Cetona.


